Formazione Tutor Percorso B

Scheda 1

Si può parlare di educazione a distanza in tutte quelle situazioni in cui l’ambiente formativo non implica la compresenza fisica di docenti e studenti, mentre si parla di Distributed Learning solo quando si potrà riscontrare una serie di ulteriori condizioni, strettamente legate a forme di didattica fortemente innovative, quali un ambiente formativo tecnologicamente integrato, presenza di comunità di apprendimento, classi virtuali in cui operino, con ruoli diversificati ma, se necessario, intercambiabili, studenti, esperti, facilitatori ecc., distribuzione delle conoscenze senza limiti di luogo e tempo. È ragionevole ritenere che il diffondersi delle tecnologie informatiche e telematiche stia contribuendo in modo determinante in tal senso. Tuttavia, non bisogna dimenticare che l’evoluzione della didattica fondata sull’uso delle nuove tecnologie verso forme di Distributed Learning pone il problema più generale di come ridefinire gli obiettivi dell’apprendimento.

Gli obiettivi dell’apprendimento possono essere schematizzati complessivamente su tre livelli distinti, ciascuno dei quali presuppone un certo modello di insegnamento e una data tipologia di interazione o collaborazione tra docente e discente.

Una prima tipologia di obiettivi didattici è quella che presuppone l’acquisizione di nozioni. 
È questo l’obiettivo principale dell’insegnamento frontale, basato sulla “lezione”, sia pure tecnologicamente supportata o distribuita a distanza. Si presuppone un modello didattico orientato sulla figura del docente (instructor centered approach) e in cui la didattica si configura soprattutto come “trasferimento” di conoscenze. 
Le conoscenze devono essere prima di tutto acquisite, non necessariamente rielaborate.

Una seconda tipologia di obiettivi didattici è quella che punta soprattutto all’acquisizione di determinate abilità. In campo pedagogico, ad esempio, si attribuisce grande importanza al raggiungimento di questi obiettivi. Si presuppongono forme di insegnamento in cui l’attenzione principale è sul discente, piuttosto che non sul docente (learner centered approach): l’acquisizione di abilità implica la reinterpretazione e la rielaborazione delle conoscenze, non solo la loro memorizzazione.

Una terza tipologia di obiettivi didattici è quella in cui si cerca soprattutto di contribuire a modificare i modelli mentali e gli atteggiamenti del discente nei confronti del “sapere” perché egli possa non solo generare autonomamente nuove conoscenze, ma sintetizzare le conoscenze acquisite ed elaborare nuove strategie conoscitive. Il raggiungimento di questi obiettivi viene messo in stretta relazione con la capacità di cooperare all’interno di un gruppo (learning team centered approach).

In questo quadro le nuove tecnologie possono intervenire in misura diversa come elemento di rinforzo nel raggiungimento degli obiettivi didattici.

Se l’obiettivo didattico è prevalentemente il trasferimento di conoscenze e l’acquisizione di nozioni le tecnologie più indicate saranno quelle orientate alla distribuzione delle informazioni: ad esempio strumenti di videocomunicazione uno a molti, multimedia a basso livello di interazione.

Se l’obiettivo didattico è l’acquisizione di determinate abilità le tecnologie più interessanti e più utili saranno quelle che presuppongono un alto grado di interazione: ad esempio ipertesti e strumenti per costruire ipertesti, ambienti CBT interattivi.

Se l’obiettivo didattico è modificare i modelli mentali e gli atteggiamenti le tecnologie più indicate saranno quelle per cooperare: ambienti collaborativi in rete, lavagne condivise, forum online, ambienti di simulazione, mondi virtuali.

Si può osservare come l’evoluzione delle tecnologie contribuisca talora a orientare la scelta degli obiettivi didattici: la diffusione dei primi personal computer, ad esempio, contribuì a generare un’ondata di ottimismo sulle potenzialità delle nuove macchine a livello di “istruzione programmata”, mentre all’apparire dei primi software per la costruzione di ipertesti e dei computer multimediali l’attenzione degli educatori si è spostata soprattutto sugli aspetti progettuali e comunicativi della formazione e conseguentemente sull’acquisizione di abilità. Oggi tende a prevalere l’idea che il computer sia soprattutto il nodo di una complessa rete di trasmissione e distribuzione delle informazioni e uno strumento per collaborare e instaurare relazioni interculturali. Ovviamente in questi processi gioca comunque un ruolo importante l’evoluzione delle teorie sull’apprendimento e il grado di attenzione che esse dedicano all’evoluzione delle tecnologie per la comunicazione interpersonale e per la distribuzione delle informazioni.

Scheda 2

Si possono impiegare criteri più analitici per classificare le tipologie dell'istruzione a distanza, in particolar modo laddove queste si avvalgano di nuove tecnologie, facendo leva in particolare sulla tipologia di vincolo a cui chi apprende rimane sottoposto. 

Un primo modello può essere definito partendo dal presupposto che le tecnologie informatiche e telematiche permettono di gestire e distribuire abbastanza agevolmente unità e materiali didattici anche a distanza, garantendo allo studente una relativa libertà organizzativa, soprattutto a livello di tempi di apprendimento (time-independent learning model). 
Questo modello, sotto certi aspetti, non è altro che una versione tecnologicamente aggiornata di certi metodi tradizionali di insegnamento per corrispondenza.

Un secondo modello si basa sulla comunicazione sincrona a distanza, sfruttando in particolare le tecnologie di videocomunicazione (simultaneously distributed learning model). Didatticamente si ripropone il meccanismo della lezione frontale, reso più flessibile da certi strumenti solitamente integrati negli ambienti di videocomunicazione (ad esempio lavagne condivise o possibilità di scambiare informazioni digitali).

Un terzo modello presuppone una relativa libertà di azione, nei tempi e nei modi, da parte dello studente, a cui vengono distribuiti materiali multimediali di vario genere, spesso integrati tra loro (independent study model). Di fatto è una variazione del primo modello descritto, ma con una più ampia dose di apertura e flessibilità. Presuppone studenti con un alto grado di consapevolezza e una forte motivazione, oltre che interessi circoscritti e ben definiti.

Un quarto modello, infine, si basa sull’interazione in tempo reale tra docente e studente (real-time model): le nuove tecnologie intervengono come elementi di supporto di quello che si configura come una sorta di apprendistato pilotato dall’insegnante/esperto e “mediato” da certe potenzialità specifiche della information technology, come gli ambienti di simulazione o i mondi virtuali.

Ciascuna di queste tecniche di intervento, se applicata in quanto tale, implica modelli di didattica relativamente tradizionali, per quanto technology based. 
Oggi molte sperimentazioni si stanno quindi orientando verso un modello più aperto e flessibile, in cui tutte le potenzialità delle nuove tecnologie vengano sfruttate al meglio adottando in modo integrato e sinergico differenti strumenti e metodi. 
La scommessa, nell’immediato futuro, consisterà nel passare da generiche forme di educazione a distanza a modelli più articolati di Distributed Learning. Nell’educazione a distanza, infatti, spesso si affrontano e si risolvono solo due problemi, quello della scala e quello della rarità: di fatto, le tecnologie, particolarmente quella telematica, vengono adottate non tanto come occasioni per impostare nuove metodologie didattiche ma soprattutto come strumenti per operare con un numero molto alto di studenti risolvendo parte dei problemi logistici o per mettere a disposizione in un dato contesto risorse specializzate non disponibili localmente. Modelli di altra natura, come quello della Open University, immaginano che le nuove tecnologie possano non solo affrontare problemi reali o risolvere situazioni logistiche ma soprattutto contribuire fattivamente a connotare nuovi ambienti di apprendimento, che, all'interno della generale ricerca di una formazione permanente, continuativamente supportata (lifelong learning), con percorsi individualizzati di apprendimento, consentano particolare, apertura e flessibilità, in termini di tempi, spazi, metodologie, risorse fornite.

Esercizio A
Esercizio preliminare. 
L'esercizio consiste nell'analizzare alcuni esempi di corsi online al fine di decodificarne la struttura, dopo essersi iscritti e aver provato a seguire un percorso o partecipare a delle interazioni. Si individuano 2 fasi.

Fase 1. Scelta dei corsi.

Si segnalano alcuni siti che propongono corsi o catalogano l'offerta formativa online. 
I corsi sono spesso a pagamento ma si possono individuare esempi gratuiti o corsi dimostrativi. Si suggeriscono varie tipologie di risorse Internet per cercare corsi online e dove è possibile individuare corsi brevi e a iscrizione libera.

	Database e portali e-learning da cui partire per effettuare ricerche
	Esempi specifici e indicazioni per l'accesso a corsi specifici

	http://www.cyberu.com/
http://www.worldwidelearn.com/
http://www.elearners.com
http://www.theecademy.com/
http://www.elearning.it
	Ambito Universitario e formazione destinata ai formatori
http://hal9000.cisi.unito.it/wf/CENTRI_E_L/CIRSDe/CORSO-ON-L1/index.htm (Università di Torino)

http://www.freeonline.it/l/l-1702/MultimediaScuola (corso di familiarizzazione con le tecnologie didattiche per docenti)

http://www.didael.it/arcipelagoMilia/index.htm (materiali e servizi per l'aggiornamento degli insegnanti di italiano)

http://www.eudida.it
Esempi di corsi orientati alle aziende o alla formazione dei cittadini in generale  

www.onlinecorsi.it
http://www.progettotrio.it  
Esempi e demo di corsi di vario tipo sul mercato dell'e-learning
http://www.newbie.it/default/
http://www.atenea.it/ e http://www.campus.atenea.it (EDCL, e-Government)

	 
	 

	Piattaforme con esempi di corsi
	 

	http://www.blackboard.com
http://www.webct.com
http://www.learnlinc.com/
http://www.vlei.com/
http://www.altrascuola.it
	Attenzione! Nei portali basati su piattaforme proprietarie non è da escludere che molti corsi gratuiti siano in realtà il risultato di sperimentazioni condotte da vari utenti per provare le potenzialità dello strumento: i contenuti saranno in questo caso inevitabilmente molto poveri o assenti


Criteri per selezionare i corsi da seguire. Si dovranno necessariamente individuare corsi molto brevi. Saranno quindi da escludere, sebbene interessanti, eventuali corsi di specializzazione, diplomi universitari o parauniversitari. Si potranno prendere in considerazione in ogni caso corsi di specializzazione o universitari articolati in moduli brevi, seguendo solo uno dei moduli, se possibile. 

Si suggerisce ai corsisti di procedere individuando almeno 2 corsi sulla base di quanto segue:

I 2 corsi dovrebbero affrontare aree disciplinari o argomenti diversi.

I 2 corsi dovrebbero essere di diversa tipologia. In particolare, si dovrebbe cercare di individuare, sulla base delle descrizioni, almeno 1 corso più strutturato e più basato sui materiali e sui contenuti e 1 corso più orientato alle interazioni con dei docenti o tutor.

Una volta individuati i corsi ritenuti interessanti si proceda all'iscrizione, avendo cura di condividere la scelta con gli altri corsisti, in modo da evitare di seguire lo stesso corso più persone. Attenzione all'eventuale richiesta di particolari requisiti richiesti (casella di posta, software particolari…).

Fase 2. Seguire i corsi per decodificarne la struttura

Una volta individuati i corsi ci si dovrà iscrivere e cercare di seguire le attività proposte. Ogni corsista dovrebbe iscriversi ai 2 corsi individuati. Il corsista cercherà quindi di analizzare i corsi in modo da attuare una prima riflessione, che potrà essere poi condivisa con altri corsisti. Seguendo ogni corso si utilizzi la griglia di osservazione proposta, cercando di rispondere alle varie domande. La griglia è orientata a suggerire alcune domande/chiave utili per la decodifica della struttura del corso e per individuare quindi le principali problematiche progettuali di un corso online.
	Come "procede" il corso?
	Ci sono compiti precisi da svolgere individualmente, sulla base di indicazioni dei docenti o dei tutor o dopo aver consultato dei materiali
	Si discute prevalentemente su argomenti o tematiche attraverso forum o altre forme di interazione, sulla base di temi individuati dal tutor o documentazione da consultare
	Sono previste forme di elaborazione progettuale in collaborazione con altri

	Come sono organizzati i materiali a disposizione degli iscritti al corso
	Sono soprattutto materiali strutturati sotto forma di pagine Web
	Sono soprattutto suggerimenti bibliografici o riferimenti a risorse Internet da analizzare e su cui riflettere
	Sono soprattutto materiali destrutturati, idee, progetti, ipotesi di lavoro da sviluppare autonomamente o insieme ad altri corsisti

	 
	In questo caso cercate se possibile di ricavare la outline dei materiali strutturati, ovvero di tracciare uno schema di massima dei contenuti
	In questo caso cercate di individuare se possibile uno o più criteri che hanno ispirato eventuali suggerimenti su risorse da consultare
	In questo caso cercate di individuare quali criteri hanno ispirato la strutturazione delle eventuali aree di discussione

	Cercate se possibile di individuare quali sono gli "attori" che interagiscono nell'ambiente di apprendimento virtuale 
	 

	Cercate se possibile di individuare gli elementi che i progettisti hanno deliberatamente inserito per incidere sulla motivazione degli iscritti
	 

	Cercate se possibile di individuare i punti di forza e i punti di debolezza del corso rispetto alle problematiche organizzative e gestionali
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	Eventuali altre annotazioni se quanto previsto nella griglia non fosse sufficiente a descrivere la situazione
	 


Esercizio B

Esercizio. L'esercizio consiste nell'analizzare alcuni esempi di corsi online, dopo essersi iscritti e aver provato a seguire un percorso o partecipare a delle interazioni. Si individuano varie fasi.

Fase 1. Scelta dei corsi.

Si segnalano alcuni siti che propongono corsi o catalogano l'offerta formativa online. I corsi sono spesso a pagamento ma si possono individuare esempi gratuiti o corsi dimostrativi. Si suggeriscono varie tipologie di risorse Internet per cercare corsi online e dove è possibile individuare corsi brevi e a iscrizione libera.
	Database
	Specialisti in e-learning e portali
	Ambienti di apprendimento con esempi di corsi

	 
	 
	 

	http://www.cyberu.com/
http://www.worldwidelearn.com/
http://www.elearners.com
	http://www.theecademy.com/
http://www.elearning.it
	http://www.blackboard.com
http://www.click2learn.com
Attenzione! Nei portali basati su piattaforme proprietarie non è da escludere che molti corsi gratuiti siano in realtà il risultato di sperimentazioni condotte da vari utenti per provare le potenzialità dello strumento: i contenuti saranno in questo caso inevitabilmente molto poveri o assenti


Fase 1

Criteri per selezionare i corsi da seguire. Si dovranno necessariamente individuare corsi molto brevi. Saranno quindi da escludere, sebbene interessanti, eventuali corsi di specializzazione, diplomi universitari o parauniversitari. Si potranno prendere in considerazione in ogni caso corsi di specializzazione o universitari articolati in moduli brevi, seguendo solo uno dei moduli, se possibile. 

Si suggerisce ai corsisti di procedere individuando almeno 2 corsi sulla base di quanto segue:

I 2 corsi dovrebbero affrontare aree disciplinari o argomenti diversi.

I 2 corsi dovrebbero essere di diversa tipologia. In particolare, si dovrebbe cercare di individuare, sulla base delle descrizioni, almeno 1 corso più strutturato e più basato sui materiali e sui contenuti e 1 corso più orientato alle interazioni con dei docenti o tutor.

Una volta individuati i corsi ritenuti interessanti si proceda all'iscrizione, avendo cura di condividere la scelta con gli altri corsisti, in modo da evitare che più persone seguano lo stesso corso. Attenzione all'eventuale richiesta di particolari requisiti richiesti (casella di posta, software particolari…).

Fase 2. Seguire i corsi e analizzare quanto accade

Una volta individuati i corsi ci si dovrà iscrivere e cercare di seguire le attività proposte. I corsi dovrebbero essere analizzati in modo da attuare una prima riflessione, che sarà poi condivisa con tutti gli altri. Seguendo ogni corso si utilizzino le 2 griglie di osservazione proposte, cercando di rispondere alle varie domande. 

La griglia 1 è più orientata all’analisi delle interazioni. 
Griglia di osservazione 1
	Che ruolo e che peso hanno il docente o il tutor?
	Sono istruttori in senso stretto e hanno un ruolo determinante (fanno lezione o curano i contenuti…)
	Sono soprattutto facilitatori e intervengono prevalentemente dando suggerimenti
	Svolgono soprattutto un ruolo di moderazione rispetto alle interazioni tra gli iscritti

	Come avvengono le interazioni nella "classe virtuale"?
	Si interagisce soprattutto con i contenuti
	Si interagisce prevalentemente con il tutor o con il docente 
	Si interagisce soprattutto con gli altri iscritti al corso

	Come "procede" il corso?
	Ci sono compiti precisi da svolgere individualmente, sulla base di indicazioni dei docenti o dei tutor o dopo aver consultato dei materiali
	Si discute prevalentemente su argomenti o tematiche attraverso forum o altre forme di interazione, sulla base di temi individuati dal tutor o documentazione da consultare
	Sono previste forme di elaborazione progettuale in collaborazione con altri

	 
	 
	 
	 

	Cercate se possibile di individuare i ruoli dei vari coinvolti nell'esperienza
	 

	Cercate se possibile di individuare almeno 2 fattori motivanti e un eventuale elemento di demotivazione
	 

	Eventuali altre annotazioni sulle caratteristiche delle interazioni se quanto previsto nella griglia non fosse sufficiente a chiarire la situazione
	 


La griglia 2 è più orientata all'analisi dei modelli e delle metodologie.

Griglia di osservazione 2

	Come si sviluppa il percorso didattico?
	Ciascuno può svilupparlo liberamente e senza vincoli di tempo
	Ci sono vincoli temporali e scadenze da rispettare
	Sono previsti vincoli e scadenze ma anche una certa elasticità e possibilità di personalizzazione

	A quale modello si ispira prevalentemente il corso?
	Content and support 

(focus sui contenuti)
	Wrap around 

(focus sul processo)
	Modello integrato 

(focus sulla progettualità)

	Come sono impostate le verifiche, se previste?
	Sono affidate all'interazione con i contenuti (test, quiz…)
	Sono affidate all'interazione con il docente o con i tutor (compiti da consegnare…)
	Sono affidate a una discussione su quanto eventualmente prodotto nell'ambito del corso

	 
	 
	 
	 

	Esprimete un giudizio sui contenuti
	· Adeguati allo scopo 

· Parzialmente inadeguati ma adeguatamente supportati dall'intervento di docenti o tutor o dalle interazioni con gli altri corsisti 

· Inadeguati

	Provate a individuare nei materiali allegati al corso le tre tipologie indicate qui accanto e assegnate a ciascuna un valore percentuale sul totale
	· Informazioni cruciali (materiali che "devono" essere letti o consultati) 

· Informazioni importanti (materiali che "dovrebbero" essere letti o consultati)

· Informazioni godibili (materiali che "potrebbero" essere letti o consultati)

	Esprimete un giudizio sul percorso didattico
	· Chiaro e ben illustrato (si capisce cosa si deve fare e perché)

· Non molto chiaro ma adeguatamente supportato dal tutor

· Poco chiaro (non si capisce cosa si deve fare o perché)

	Eventuali altre annotazioni sulle caratteristiche del corso se quanto previsto nella griglia non fosse sufficiente a chiarire la situazione
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